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Testo approvato: 

� al Congresso di Primavera a Mantova l’11 maggio 1996 con la sostituzione degli 

articoli 19-20 del Capo VI  relativi al Comitato d’Onore;  

� con nuove disposizioni in  materia  di  controversie  secondo  quanto  approvato  

nella  Convention di Filadelfia nel luglio 1997;  

� con l’inserimento della figura del secondo Vice Governatore Distrettuale nel 

rispetto di quanto adottato in occasione della Convention internazionale di 

Bangkok del Giugno 2008; 

 

Novembre 2008



 

STATUTO  DISTRETTUALE 

 

 

CAPO I    

IL DISTRETTO ED I CLUBS 

 

Art.1 

 

I Lions Clubs costituiti a norma dello Statuto Internazionale della “International 

Association of Lions Clubs” e aventi sede nelle Province di Bergamo - Brescia - 

Mantova e nel Comune di Trezzo sull’Adda costituiscono il Sub-Distretto 108 lb2 del 

Multidistretto 108 Italy della “International Association of Lions Clubs”. 

Nel testo del presente Statuto e Regolamento il Sub-Distretto sarà, per semplicità, 

denominato sempre “Distretto”. 

La sede del Distretto è di norma fissata nella località del club cui appartiene il 

Governatore in carica. 

 

Art. 2  

 

1- Ogni Club del Distretto può adottare un proprio Statuto e Regolamento che non sia 

in contrasto con le norme degli Statuti e Regolamenti internazionale, multidistrettuale 

e distrettuale e dello “Statuto tipo” di Club. 

2- Lo  Statuto e Regolamento del Club, e le successive modifiche, devono essere 

sottoposti alla preventiva approvazione del Governatore Distrettuale ed entrano in 

vigore il giorno successivo alla stessa. 

3- I Clubs che non abbiano adottato un proprio Statuto e Regolamento o che non ne 

abbiano ottenuta l’approvazione, sono regolati dallo “Statuto tipo” di club redatto 

dalla Sede Centrale. 

 

Art. 3 

 

1- Un Club cessa di appartenere alla ‘International Association of Lions Clubs” a 

seguito di radiazione o di recesso accettato dal Consiglio di Amministrazione 

Internazionale, previa estinzione delle obbligazioni in essere con l’Associazione. 

2- La radiazione di un Club può essere comminata dal C.d.A. Internazionale su 

proposta del Governatore. 

3- Il Club radiato o receduto perde ogni diritto sul patrimonio dell’Associazione. 

4- Il Club radiato o receduto non può usare il termine e il simbolo “Lion” per la 

propria individuazione. 

 

Art. 4   

 

Organi del Distretto sono: 

- l’Assemblea dei Delegati al Congresso; 

- il Governatore;  

- il primo Vice Governatore; 

- il secondo Vice Governatore; 

- il Gabinetto del Governatore; 

- il Collegio dei Revisori dei Conti. 

 



 

CAPO II 

L’ASSEMBLEA DEI DELEGATI AL CONGRESSO 

 

Art.  5 

 

1- L’Assemblea dei Delegati al Congresso è costituita dai delegati dei Clubs (o dai 

loro sostituti) nominati in ragione di un delegato (e di un sostituto) per ogni 10 soci, 

effettivi, vitalizi e privilegiati regolarmente iscritti nei registri dell’ufficio 

internazionale al primo giorno del mese precedente a quello in cui è fissata 

l’adunanza.  

La frazione residua, non inferiore a 5, dà diritto ad un delegato ed a un sostituto. 

2- Ogni Past-Governatore, socio di un Club del Distretto, è delegato di diritto in 

eccedenza della quota dei delegati spettanti al Club di appartenenza. 

3- Ciascun delegato ha diritto ad  un voto. Il voto non è delegabile. 

 

Art. 6   

 

1- L’Assemblea si riunisce due volte all’anno in via ordinaria: la prima (Congresso 

d’Autunno) in ottobre e l’altra (Congresso di Primavera) in maggio e, comunque, in 

una data che ne consenta la conclusione almeno 30 giorni prima della data di 

convocazione del Congresso Internazionale. 

 

Art. 7 

 

1- L’Assemblea è convocata dal Governatore in carica, nel luogo da lui scelto, con 

avviso scritto, contenente l’ordine del giorno, da inviarsi almeno 30 giorni prima della 

data fissata per l’adunanza. 

2- Ogni Club può chiedere al Governatore, entro i mesi di febbraio e di luglio, 

rispettivamente per l’assemblea di Primavera e per quella d’Autunno, l’inserimento di 

determinati argomenti all’ordine del giorno. 

Il Governatore può non accogliere la richiesta, ma in tal caso dovrà darne motivata 

giustificazione in Assemblea: deve però accoglierla se è sottoscritta da almeno il 25% 

dei Clubs del Distretto. 

3- Le Assemblee sono presiedute dal Governatore e le funzioni di Segretario e di 

Cerimoniere sono svolte rispettivamente dal Segretario e dal Cerimoniere del 

Distretto. 

 

Art. 8 

 

Il Governatore può convocare Assemblee Straordinarie di sua iniziativa e deve 

convocarle entro 60 giorni, se ne viene fatta richiesta da almeno il 25% dei Clubs con 

l’indicazione degli argomenti da porre all’ordine del giorno. 

 

Art. 9 

1- L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente costituita con la 

presenza di almeno il 51% dei Clubs del Distretto. 

Il numero dei Clubs e dei delegati intervenuti all’Assemblea è determinato dalla loro 

registrazione in sede di verifica dei poteri. 

2- L’Assemblea può essere chiamata a votare soltanto su argomenti iscritti all’ordine 

del giorno. 



 

 

Art. 10 

 

1- Le delibere, salvo i casi appresso specificati, vengono prese a maggioranza assoluta 

dei votanti, intendendosi per tali anche gli astenuti nelle votazioni palesi e le schede 

bianche o nulle nelle votazioni segrete. 

2- Le modifiche relative al presente Statuto e Regolamento devono essere approvate 

con il voto favorevole di due terzi dei votanti. 

3- Le votazioni per le cariche, salvo che non sia previsto diversamente, si effettuano a 

scrutinio segreto e risulterà eletto il candidato che avrà riportato il maggior numero di 

voti e, in caso di parità, quello con maggiore anzianità lionistica. In caso di persistente 

parità si procederà a sorteggio. 

4- Per l’elezione dei candidati ad incarichi internazionali è necessaria la maggioranza 

assoluta dei votanti. In difetto, si procederà al ballottaggio tra i candidati che hanno 

ottenuto il maggior numero di voti nella prima votazione e risulterà eletto il candidato 

che avrà riportato il maggior numero di voti. 

5- Tutte le altre votazioni sono palesi e si effettuano per alzata di mano, salvo che 

almeno un decimo dei presenti chieda la votazione a scrutinio segreto o per appello 

nominale. 

Qualora entrambe siano richieste, prevale quella a scrutinio segreto. 

6- Per la validità delle delibere il numero di votanti non deve essere inferiore al 25% 

degli aventi diritto ai sensi dell’art. 5. 

 

Art. 11 

 

1 - Il Congresso d'Autunno elegge: 

- i candidati alle cariche internazionali delibera:  

a) sul bilancio  consuntivo dell'anno precedente che deve essere presentato al 

Governatore in carica entro il 30  agosto; 

b) sul bilancio  preventivo dell'anno in corso nel quale deve essere prevista: 

- una somma non inferiore  al 2% (due per cento) delle entrate da trasferire  al 

successivo Gabinetto entro il 31 maggio; 

- una somma non inferiore  all'8%  delle entrate da destinare al finanziamento 

delle iniziative di“carattere  distrettuale” secondo quanto previsto dall'art. 32  

del presente Statuto; 

c) sull'ammontare  della quota distrettuale a carico di ciascun Lion del Distretto 

per l'anno in corso, con il dettaglio delle voci che la compongono; 

d) su ogni altro argomento iscritto all'Ordine del giorno. 

 

Art. 12 

 

1 - Il Congresso di Primavera  delibera: 

a) sulla relazione  del Governatore; 

b) sulle relazioni dei Comitati distrettuali; 

c) su ogni altro argomento iscritto all'Ordine  del giorno. 

2 - Prende atto degli eventuali storni di spesa già approvati dal Gabinetto ai sensi 

dell'art. 18 n.3. 

3 - Elegge: 

a) il Governatore, il primo Vice Governatore Distrettuale ed il secondo Vice 

Governatore Distrettuale; 



 

b) il Collegio dei Revisori dei conti del Distretto ed il candidato a componente 

del Collegio dei revisori dei conti del Multidistretto; 

c) i candidati a componenti delle Commissioni multidistrettuali; 

d) provvede a qualsiasi altra nomina o designazione di sua competenza. 

 

CAPO III  

IL GOVERNATORE 

 

Art.  13 

 

1- Possono essere candidati alla carica di Governatore Distrettuale i Lions che: 

a) siano soci effettivi o vitalizi di un Lions Club del Distretto; 

b) siano presentati dal Club di appartenenza o dalla maggioranza dei Clubs del 

Distretto; 

c) al momento in cui assumerebbero la carica, abbiano ricoperto, per l’intero mandato  

    o per la maggior parte di esso, le cariche di: 

- Presidente di un Lions Club e di membro del Consiglio direttivo di un Lions Club  

   per non meno di altri due anni; 

- Segretario distrettuale, o Tesoriere distrettuale, o Presidente di Circoscrizione, o  

  Delegato di Zona; 

- primo Vice Governatore. 

Qualora il primo Vice Governatore in carica non si presenti candidato per l’elezione a 

Governatore, può essere candidato il secondo Vice Governatore o qualunque Socio di 

Club in possesso dei requisiti necessari per la candidatura a Vice Governatore e che 

abbia servito, o che stia servendo, per un ulteriore anno, o per la maggior parte di 

esso, quale membro del Gabinetto distrettuale. 

2-Nessuna delle suddette cariche può essere stata ricoperta contemporaneamente. 

 

Art. 14 

 

1- Il Distretto è amministrato da un Governatore che dura in carica un anno, con 

decorrenza dalla chiusura del Congresso Internazionale tenuto nell’anno sociale della 

sua elezione o dal primo luglio successivo all’elezione qualora il Congresso 

Internazionale non abbia avuto luogo. 

2- Il Governatore rappresenta l’Associazione nel suo Distretto; lo dirige osservando e 

facendo osservare gli Statuti e i Regolamenti, le deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione Internazionale e le deliberazioni congressuali. 

3- Sotto la supervisione del Consiglio di Amministrazione Internazionale sviluppa le 

finalità dei Lions Clubs. 

4- Promuove: 

a) la Fondazione del Lions Club International (L.C.I.F.); 

b) i Services, i Temi di studio ed ogni altra iniziativa approvata dal Consiglio di 

Amministrazione Internazionale o dai Congressi multidistrettuale e distrettuale; 

c) le relazioni cordiali fra i vari Clubs. 

5- Sovraintende alla costituzione dei nuovi Clubs del Distretto. 

6- Convoca e Presiede: 

a) le riunioni del Gabinetto; 

b) le Assemblee Distrettuali ordinarie e straordinarie. 

7- Determina: 

a) il numero e l’estensione delle Circoscrizioni, se decide di utilizzarle, e delle Zone. 



 

8- Nomina, anche in caso di vacanza, per qualsiasi motivo, delle relative cariche: 

a) il Segretario, il Tesoriere ed il Cerimoniere distrettuali; 

b) i Presidenti di Circoscrizione e i Delegati di Zona; 

c) i Segretari esecutivi dei Comitati distrettuali. 

9- Approva gli Statuti e i Regolamenti dei Clubs e le loro successive modifiche. 

10- Avvia  presso gli Organi competenti il procedimento di messa in “status quo” o di 

radiazione dei Clubs dall’Associazione. 

11- Incontra tutti i Clubs del distretto almeno una volta durante l’anno di incarico. 

 

CAPO IV   

VICE GOVERNATORI 

 

Art. 15 

 

1- Possono essere candidati alla carica di primo Vice Governatore distrettuale i Lions 

che: 

a) siano soci effettivi o vitalizi che adempiono agli obblighi dei soci effettivi di un 

Lions Club del Distretto; 

b) siano presentati dal Club di appartenenza o dalla maggioranza dei Clubs del 

Distretto; 

c) al momento in cui assumerebbero la carica, abbiano ricoperto, per l’intero mandato 

o per la maggior parte di esso, le cariche di: 

- Presidente di un Lions Club e di membro del Consiglio direttivo di un Lions Club  

  per non meno di altri due anni; 

- Segretario distrettuale, o Tesoriere distrettuale, o Presidente di Circoscrizione, o  

  Delegato di Zona. 

2- Nessuna delle suddette cariche può essere ricoperta contemporaneamente. 

 

Art. 15  bis 

 

1- Possono essere candidati alla carica di secondo Vice Governatore distrettuale i 

Lions che: 

a) siano soci effettivi o vitalizi che adempiono agli obblighi dei soci effettivi di un  

    Lions Club del Distretto ufficialmente costituito ed in regola con il suo distretto  

    singolo o sub; 

b) ottenere l’approvazione del suo Club o della maggioranza dei Clubs del suo Distret  

    to singolo o sub; 

c) avere servito al momento in cui assume la carica di secondo Vice Governatore: 

1) quale Presidente di un Lions Club per l’intero mandato o maggior parte di esso e  

    quale membro del Consiglio direttivo di un Lions Club per non meno di due ulterio 

    ri anni; 

2) quale Delegato di Zona o Presidente di Circoscrizione o Segretario o Tesoriere di  

    Gabinetto per l’intero mandato o maggior parte di esso; 

3) con la condizione che suddette cariche non vengano ricoperta contemporaneamente 

 

Art. 16 

 

1- Il Vice Governatore Distrettuale, sotto la supervisione e la direzione del 

Governatore Distrettuale, coadiuva il Governatore Distrettuale. I suoi specifici 

compiti saranno: 



 

a) Promuovere gli scopi e gli obiettivi di questa Associazione; 

b) Familiarizzarsi con i compiti del Governatore Distrettuale  in modo che 

nell’eventualità che si renda vacante la carica di Governatore Distrettuale sia meglio 

preparato ad assumere i compiti e le responsabilità di detta carica; 

c) Svolgere tutti i compiti amministrativi che gli saranno assegnati dal Governatore 

Distrettuale; 

d) svolgere tutti gli altri incarichi e compiti che gli saranno richiesti dal Consiglio di 

Amministrazione tramite il Manuale del Vice Governatore distrettuale e altre 

direttive; 

e) Prendere parte a tutte le riunioni di Gabinetto e di Consiglio e condurre tutte le 

riunioni in caso di assenza del Governatore Distrettuale; 

f) Prendere parte alla preparazione del bilancio distrettuale; 

g) Essere coinvolto in tutte le questioni che continueranno fino all’anno seguente; 

h) Prendere parte all’esame dei punti di forza e di debolezza dei Clubs del Distretto; 

i) Dietro richiesta del Governatore Distrettuale, sorvegliare determinati comitati 

distrettuali. 

 

Art. 16 bis 

 

Il secondo Vice Governatore, su richiesta del Governatore Distrettuale, supervisiona 

gli opportuni Comitati Distrettuali e partecipa all’esame dei punti di forza e di 

debolezza dei Clubs del Distretto. 

Egli è soggetto alla supervisione ed alla direzione del Governatore Distrettuale. 

I suoi specifici compiti saranno: 

a) promuovere gli scopi dell’Associazione; 

b) partecipare attivamente ed ispirare gli altri officers distrettuali nello sviluppo 

associativo e nell’organizzazione di nuovi Clubs; 

c) svolgere i compiti assegnati dal Governatore Distrettuale incluso il compito di 

assistere il Presidente di Comitato Distrettuale addetto alla conservazione dei soci; 

d) svolgere tutti gli incarici e compiti che gli saranno richiesti dal manuale di 

procedura del Consiglio di Amministrazione Internazionale; 

e) prendere parte attivamente a tutte le riunioni di Gabinetto e condurre tutte le 

riunioni in caso di assenza del Governatore Distrettuale e del primo Vice 

Governatore; 

f) prendere parte alla preparazione del bilancio distrettuale; 

g) essere coinvolto attivamente in tutte le questioni che continueranno in tutto l’anno 

seguente; 

h) su richiesta del Governatore Distrettuale sorvegliare determinati Comitati 

Distrettuali e prender parte all’esame dei punti di forza e di debolezza dei Clubs del 

Distretto. 

 

CAPO V 

IL GABINETTO DEL GOVERNATORE 

 

Art. 17 

 

1- Il Governatore è assistito nelle sue funzioni da un Gabinetto formato da: 

a) l’immediato past Governatore; 

b) il primo Vice Governatore; 

c) il secondo Vice Governatore 



 

d) il Segretario distrettuale; 

e) il Tesoriere distrettuale; 

f) i Presidenti di Circoscrizione, se nominati; 

g) il Cerimoniere distrettuale; 

h) i Delegati di Zona. 

2- Possono essere invitati a partecipare alle riunioni di Gabinetto, senza diritto di 

voto, tutte le persone, anche non Lions, la cui presenza sia ritenuta utile dal 

Governatore. 

 

Art. 18 

 

1- Il Gabinetto è convocato dal Governatore: per la prima volta entro breve termine 

dal suo insediamento e, di regola, ogni trimestre. Il Governatore deve convocarlo 

entro 20 giorni se ne viene fatta richiesta scritta da almeno la metà dei Presidenti di 

Circoscrizione se nominati o, congiuntamente dal Vice Governatore e dal Segretario 

distrettuale. 

2- Il Gabinetto collabora con il Governatore e delibera su tutti gli affari che gli sono 

da questi sottoposti o gli sono demandati dal presente Statuto e Regolamento. 

3- In particolare il Gabinetto delibera con il voto favorevole dei due terzi dei presenti 

su eventuali e motivati storni di somme da un capitolo all’altro del bilancio 

preventivo, sempre che le proposte in variazione scaturiscano da impreviste ed 

inderogabili necessità sorte dopo l’approvazione del bilancio preventivo e sempre che 

esse siano volte al miglior funzionamento del Distretto. 

 

CAPO VI 

RISOLUZIONE DI CONTROVERSIE 

 

Art. 19 

 

Tutte le controversie relative: 

1- Ai confini dei Clubs 

2- All’interpretazione, violazione o applicazione dello Statuto Distrettuale 

3- Ad ogni politica o procedura adottata di  volta in volta dal Gabinetto Distrettuale 

4- A qualsiasi altra questione che, non potendo essere risolta in materia soddisfacente 

attraverso altri mezzi e che scaturisca tra Clubs del Distretto oppure tra un Club o 

diversi Clubs ed il Distretto, devono essere risolte secondo la procedura di cui al 

seguente Art. 20. 

 

Art. 20 

 

1- Ciascuna parte in causa nella controversia può indirizzare una richiesta scritta al 

Governatore del Distretto chiedendo che venga attuata la risoluzione della 

controversia. 

2- Entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta il Governatore nominerà una 

lista di Conciliatori, preferibilmente past Governatori del Distretto, attualmente soci di 

Clubs diversi da quello o quelli in cui è scaturita la controversia. 

3- Ogni parte in causa sceglierà un Conciliatore tra quelli indicati dal Governatore. I 

due Conciliatori prescelti nomineranno a loro volta un terzo Conciliatore che fungerà 

da Presidente. In caso di disaccordo sulla nomina del terzo Conciliatore questa sarà 

deferita al Governatore la cui scelta sarà vincolante. I Conciliatori, entro trenta giorni 



 

dalla loro nomina, dovranno indire una riunione tra  le parti al fine di conciliare la 

controversia. Qualora gli sforzi per la conciliazione risultassero vani la decisione che 

verrà presa dai Conciliatori deve considerarsi finale e vincolante per  le parti. 

 

CAPO VII 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

Art. 21 

 

1- Il Collegio dei Revisori dei conti è composto da tre membri effettivi e da due 

supplenti eletti dall’Assemblea ordinaria di Primavera fra i Soci di Clubs del 

Distretto, competenti in materia. 

2- I Revisori eleggono fra di loro un Presidente preferibilmente iscritto all’Albo dei 

Revisori Ufficiali dei conti.  

3- I Revisori durano in carica un anno e sono rieleggibili. 

 

Art. 22 

 

1- I Revisori devono verificare collegialmente e periodicamente la situazione 

contabile e finanziaria del Distretto per l’anno in corso e redigere la relazione di 

accompagnamento del bilancio consuntivo da presentare alla approvazione del 

Congresso distrettuale d’Autunno. 

 

CAPO VIII 

IL PRESIDENTE DI CIRCOSCRIZIONE 

 

Art. 23 

 

1- Il Presidente di Circoscrizione, se nominato, è scelto dal Governatore fra i soci di 

un Club appartenente alla Circoscrizione e che abbia già servito come Presidente di 

Club e Delegato di Zona per un intero anno o per la maggior parte di esso. 

 

Art. 24 

 

1- Il Presidente di Circoscrizione, se nominato, opera sotto la direzione del 

Governatore Distrettuale ed è capo amministrativo nella sua Circoscrizione. 

I suoi compiti specifici sono: 

a) sviluppare i fini e gli scopi dell’Associazione; 

b) esercitare controlli sull’attività di Delegati di Zona nella sua Circoscrizione e su 

quei Presidenti di Comitati che gli saranno assegnati dal Governatore; 

c) interpretare un ruolo determinante sull’organizzazione dei nuovi Clubs e sul 

rafforzamento di quelli deboli; 

d) svolgere tutti gli altri incarichi che gli saranno richiesti dal Consiglio di 

Amministrazione Internazionale a mezzo del Manuale del Presidente di 

Circoscrizione e di altre direttive internazionali. 

2- Indice nel corso dell’anno almeno tre riunioni con i Delegati di Zona, i Presidenti 

ed i  Segretari dei Clubs della propria Circoscrizione per coordinare i programmi di 

attività in relazione alle indicazioni emerse nelle riunioni del Gabinetto distrettuale. 

3- Deve incontrare tutti i Clubs della propria Circoscrizione durante l’anno di 

incarico. 



 

4- In caso di vacanza, comunque determinatasi nel corso dell’anno sociale, della 

carica di Vice Governatore, ne assume le funzioni il Presidente di Circoscrizione più 

anziano per appartenenza al Lionismo. 

 

CAPO IX 

IL DELEGATO DI ZONA 

 

Art. 25 

 

1- Il Delegato di Zona è nominato dal Governatore fra i Soci dei Clubs appartenenti 

alla Zona e che abbiano servito come Presidente di Club per un intero anno o per la 

maggior parte di esso. 

 

Art. 26 

 

1- Il Delegato di Zona, seguendo le direttive del Governatore e d’intesa con il proprio 

Presidente di Circoscrizione, cura lo sviluppo del Lionismo nella propria Zona, le 

iniziative e le manifestazioni lionistiche, i collegamenti fra le attività dei singoli Clubs 

e gli incontri fra gli stessi. 

2- Convoca e presiede il “Comitato Consultivo del Governatore” della sua Zona. 

3- Si adopera: 

a) per conoscere lo stato e le attività di tutti i Clubs della Zona; 

b) affinché ogni Club della Zona partecipi ai Congressi distrettuali e multidistrettuali 

e, possibilmente, anche a quelli internazionali con tutti i delegati di diritto; 

c) per l’organizzazione di nuovi Clubs nella sua Zona. 

4- Assiste i Clubs della Zona per la risoluzione di eventuali problemi con il Distretto. 

5- Verifica che ogni Club della Zona si attenga agli Statuti ed ai Regolamenti. 

6- Svolge ogni incarico ed attività richiesti dal Consiglio di Amministrazione 

internazionale in base al manuale del Delegato di Zona ed altre direttive. 

7- Interviene ad una riunione ordinaria di ciascun Club della sua Zona entro i primi tre 

mesi del proprio anno di carica. 

 

CAPO X 

IL SEGRETARIO DISTRETTUALE 

 

Art. 27 

 

1- Il Segretario Distrettuale è nominato dal Governatore tra i soci dei Clubs 

appartenenti al Distretto  per il suo anno di incarico e la carica può essere cumulata a 

quella di Tesoriere Distrettuale. 

2- Sotto la supervisione del Governatore, cura gli uffici ed i servizi del Distretto. 

Collabora con il Governatore e lo assiste in tutte le attività ed incombenze che gli 

verranno richieste. 

3- Redige e conserva i verbali delle Assemblee Distrettuali e delle riunioni del 

Gabinetto. 

4- Entro 30 giorni provvede alla pubblicazione dei verbali sulla rivista “Vita Lions” 

ed invia copia dei verbali delle Assemblee all’ufficio internazionale. 

5- Trasmette, entro il 30 agosto, al Segretario Distrettuale in carica per l’anno 

successivo, tutta la documentazione ed il materiale di segreteria del Distretto. 

 



 

CAPO XI 

IL TESORIERE DISTRETTUALE 

 

Art. 28 

 

1- Il Tesoriere Distrettuale è nominato dal Governatore fra i Soci dei Clubs 

appartenenti al Distretto. 

2- Il Tesoriere, sotto la diretta sorveglianza del Governatore, cura le riscossioni, 

depositando tutte le somme ricevute nei modi indicati dal Gabinetto. 

3- Redige i bilanci e le situazioni contabili del Distretto secondo quanto previsto 

dall’art. 11. 

4- Effettua i pagamenti autorizzati dal Governatore. 

5- Sottopone: 

a) al Gabinetto le relazioni finanziarie semestrali ed eventuali altre, richieste dal 

Gabinetto o dal Governatore; 

b) i libri contabili al Gabinetto, al Governatore e ai Revisori dei conti ogni qualvolta 

gli vengano richiesti per la verifica. 

5- Consegna: 

a) al Tesoriere distrettuale che gli succederà, la somma prevista dall’art. 11 n. 1 b) 

entro il 31 maggio; 

b) al proprio successore, al termine dell’anno sociale tutto il denaro e le 

documentazioni contabili o di altro genere di competenza dell’ufficio di tesoreria. 

 

CAPO XII 

IL CERIMONIERE DISTRETTUALE 

 

Art. 29 

 

1- Il Cerimoniere Distrettuale è nominato dal Governatore tra i soci dei Clubs del 

Distretto. 

2- Il cerimoniere, incaricato di volta in volta dal Governatore, sovraintende al 

protocollo nelle Assemblee Distrettuali, nelle Charter Nights, nelle cerimonie di 

“gemellaggio” fra Lions Clubs ed in qualsiasi manifestazione  lionistica  di  

significativa  rilevanza. 

3- Il cerimoniere si occupa ed è responsabile degli addobbi, delle insegne e degli altri 

beni del Distretto. 

 

CAPO XIII    

VACANZA DELLE CARICHE 

 

Art. 30 

 

1- Se nel corso dell’anno sociale si verifica la vacanza di una carica distrettuale, 

comunque determinatasi, si provvede come segue: 

a) il Governatore sarà sostituito dal primo Vice Governatore; 

b) il primo Vice Governatore sarà sostituito dal secondo Vice Governatore;  

c) il secondo Vice Governatore sarà sostituito dal presidente di Circoscrizione più 

anziano per appartenenza al Lionismo; 



 

d) gli Officers Distrettuali elettivi saranno sostituiti con membri nominati dal 

Governatore e la loro designazione dovrà essere sottoposta a ratifica dell’assemblea 

immediatamente successiva; 

e) gli altri Officers Distrettuali saranno nominati dal Governatore. 

2- I limiti di riconferma e di rielezione non si applicano a chi ha ricoperto una carica 

resasi vacante per un periodo inferiore a sei mesi. 

 

CAPO XIV   

SCAMBIO DELLE CARICHE 

 

Art. 31 

 

1- Nel mese di giugno il Governatore convoca una riunione degli Officers  in carica 

ed eletti per l’anno successivo, alla quale possono partecipare tutti i soci del Distretto. 

In tale occasione si terrà la cerimonia dello “Scambio delle Cariche” di: 

Governatore, primo Vice Governatore, secondo Vice Governatore, Presidenti di 

Circoscrizione, se nominati, Delegati di Zona e di tutti gli altri Officers Distrettuali, 

nonché dei Presidenti, Segretari, Tesorieri e Cerimonieri di Club. 

2- Il Governatore in carica riferisce sul Congresso multidistrettuale e sulle 

deliberazioni ivi adottate. 

3- Il Governatore subentrante riferisce sul proprio programma e presenta i membri del 

nuovo Gabinetto. 

4- Nell’occasione vengono tenute cinque riunioni separate di informazione e di 

orientamento per i seguenti Officers neo nominati: 

a) per i Presidenti di Circoscrizione, se nominati, e per i Delegati di Zona, condotta 

dal primo Vice Governatore subentrante o dal secondo Vice Governatore in caso di 

assenza o impedimento del primo; 

b) per i Presidenti di Club, condotta dal Governatore subentrante; 

c) per i Segretari, Tesorieri e i Cerimonieri di Club, condotte, rispettivamente, dal 

Segretario, dal Tesoriere e dal Cerimoniere distrettuale in carica. 

 

CAPO XV 

I SERVICES DI CLUB E DI DISTRETTO 

 

Art. 32 

 

1- Ciascun Club, Zona o Circoscrizione può adottare Services o iniziative che 

superino il proprio ambito territoriale. 

2- Il gabinetto del Governatore considererà di “carattere  distrettuale” e finanzierà in 

parte, con i fondi del Distretto, quei Services che affrontino temi di interesse generale 

e che abbiano riportato l’adesione, anche finanziaria, di almeno il 35% dei Clubs del 

Distretto. 

3- L’ attribuzione di “carattere  distrettuale” ad un Service ha durata annuale e può 

essere rinnovata con la procedura del precedente comma. 

4- Il finanziamento dei services di “carattere distrettuale” sarà attuato nei limiti dello 

stanziamento effettuato all’uopo nel bilancio preventivo, ferma restando la possibilità 

che il gabinetto autorizzi l’incremento di tale stanziamento con eventuali residui attivi 

della gestione. 

5- Il gabinetto del Governatore può contribuire, con fondi del Distretto, al 

funzionamento del Distretto Leo. 



 

 

CAPO XVI 

I COMITATI CONSULTIVI DEL GOVERNATORE 

 

Art. 33 

 

1- In ogni Zona è istituito un “Comitato Consultivo del Governatore”, composto dai 

Presidenti e Segretari dei Clubs della Zona. 

2- Il Comitato Consultivo è presieduto dal Delegato di Zona che lo convoca almeno 

tre volte nel corso dell’anno sociale. 

3- Il Delegato di Zona riferisce sull’attività del Comitato al Lions International, al 

Governatore distrettuale ed al Presidente di Circoscrizione per mezzo dell’apposita 

modulistica. 

 

CAPO XVII 

I COMITATI DISTRETTUALI 

 

Art. 34 

 

1- I Comitati distrettuali sono istituiti dal Governatore per svolgere, in specifici 

settori, attività di: 

a) consultazione per il Gabinetto e per i singoli Clubs; 

b) coordinamento delle iniziative comuni a più Clubs; 

c) esecuzione di determinati compiti su espressa richiesta del Governatore o del 

Gabinetto; 

d) collaborazione con i Dipartimenti interdistrettuali per lo sviluppo di temi comuni. 

2- Ad ogni Comitato è preposto un delegato del Governatore con la qualifica  di 

“Segretario Esecutivo”. 

3- I membri dei Comitati sono nominati dal Governatore, sentito il Segretario 

Esecutivo, tra i soci dei Clubs del Distretto. 

4- Fa parte di ogni Comitato anche un socio Leo nominato su segnalazione del 

Presidente del Distretto Leo. 

5- I membri dei Comitati dimissionari o assenteisti, possono essere sostituiti dal 

Governatore su segnalazione del Segretario Esecutivo. 

6- I Comitati ed i loro componenti durano in carica un anno e possono essere 

riconfermati. 

 

CAPO XVIII 

L’ORGANO DI STAMPA 

 

Art. 35 

 

1- L’Organo di Stampa, comune ai Distretti 108Ib1 - Ib3 - Ib4, è la rivista “Vita 

Lions” il cui Consiglio d’Amministrazione è composto dai Governatori dei quattro 

Distretti: esso nominerà il Comitato di redazione che a propria volta sceglierà il 

Direttore responsabile della rivista: questi sarà membro di diritto del Consiglio di 

Amministrazione. 



 

 

CAPO XIX 

ENTRATE  E  SPESE 

 

Art. 36 

 

1- Le spese per il funzionamento del Distretto sono a carico dei Clubs che ne fanno 

parte, in proporzione al numero dei rispettivi soci. 

2- Le quote individuali di associazione sono stabilite dall’Assemblea d’Autunno su 

proposta del Governatore. 

3- Per quanto concerne le date delle due rate: la prima, commisurata al numero dei 

soci, risultante dai rapportini dei Segretari al 1° luglio, entro il mese di settembre, la 

seconda, commisurata come sopra al numero dei soci al 1°  gennaio entro il mese di 

febbraio. 

4- Le quote per i nuovi Soci - nella misura di una quota intera se l’ammissione è 

avvenuta prima del 31 dicembre e di mezza quota se l’ammissione è avvenuta tra  il 

primo gennaio ed il 30 giugno - devono essere versate entro il mese successivo alla 

ammissione, fermo restando il criterio di rateizzazione. 

5- Gli eventuali residui attivi della gestione sono finalizzati ad attività ideali 

istituzionali dell’esercizio successivo o, su delibera del Gabinetto, destinati 

parzialmente o totalmente ad incrementare il fondo per il finanziamento dei services 

di “Carattere Distrettuale”, di cui all’art. 32. 

 

CAPO XX  

NORME GENERALI 

 

Art. 37 

 

Nessuno può essere chiamato a ricoprire una carica distrettuale se non è socio, 

effettivo o vitalizio, in regola col proprio Club, a sua volta in regola con il Distretto 

d’appartenenza e con la Sede Centrale. 

 

Art. 38 

 

L’esercizio sociale ha inizio il primo luglio e termina il 30 giugno di ogni anno. 

 

Art. 39 

 

Per quanto non previsto nel presente Statuto, si fa riferimento alle norme dello Statuto 

internazionale ed a quelle dello Statuto multidistrettuale. 

 



 

 

REGOLAMENTO DISTRETTUALE 

 

Art. 1 - Assemblee Distrettuali 
 

1- Nelle Assemblee la trattazione degli argomenti deve seguire l’Ordine del giorno 

contenuto nella lettera di convocazione dell’Assemblea stessa. 

2- L’inversione della sequenza di trattazione degli argomenti iscritti all’Ordine del 

giorno può essere decisa dall’Assemblea su proposta del Presidente. 

3- In Assemblea hanno diritto di prendere la parola tutti i Lions delegati per il tempo 

stabilito dal Presidente all’inizio dei lavori. 

4- La parola può essere concessa dal Presidente anche ad altri Lions non delegati e ad 

ospiti non Lions. 

 

Art. 2 - Commissione elettorale 

 
1- Entro il 15 settembre il Governatore, sentito il Gabinetto, nomina una 

Commissione elettorale composta da tre membri di cui uno con funzione di 

Presidente. 

2- Il Presidente della Commissione elettorale invita immediatamente tutti i Clubs del 

Distretto a trasmettere, tramite le rispettive Segreterie, le candidature alle cariche di 

Governatore e di Vice Governatore distrettuale per l’anno sociale successivo a quello 

d’elezione. 

 

Art. 3 - Presentazione delle candidature alle cariche di Governatore, di primo Vice 

Governatore e di  secondo Vice Governatore 

 
1- Le proposte di candidatura alle cariche di Governatore, di primo Vice Governatore 

e di secondo Vice Governatore distrettuale devono essere approvate dai Clubs di 

rispettiva appartenenza dei candidati, oppure dalla maggioranza dei Clubs del 

Distretto. 

Devono essere accompagnate dall’accettazione del candidato, da un suo curriculum 

con particolare riferimento all’attività lionistica e, solo per i candidati alla carica di 

Governatore, anche da una breve indicazione programmatica. 

2- Le candidature devono essere presentate alla Commissione elettorale entro il 28 

febbraio. 

3- La Commissione elettorale può richiedere ai singoli candidati alla carica di 

Governatore, di primo Vice Governatore e di secondo Vice Governatore distrettuale 

documentazione a convalida di quanto dichiarato nel loro curriculum. 

4- Il Presidente della Commissione elettorale, a mezzo della Segreteria del Distretto, 

trasmette ai Segretari dei Clubs, entro il 31 marzo, perchè ne informino i soci, i nomi 

dei candidati a Governatore, a primo Vice Governatore ed a secondo Vice 

Governatore, i loro curriculum e le note di programma dei candidati a Governatore. 

5- All’Assemblea convocata per l’elezione del Governatore, del primo Vice 

Governatore e del secondo Vice Governatore, il Presidente della Commissione 

elettorale fa una breve relazione sull’attività svolta. 

6- A ciascuno dei candidati alla carica di Governatore sarà concesso il tempo 

massimo di 10 minuti per esporre il proprio programma. 

 

 



 

Art. 4 - Convocazione degli organi collegiali 

 

1- Le riunioni degli organi collegiali devono essere convocate almeno 10 giorni prima 

e sono validamente costituite con l’intervento di almeno tre componenti con diritto di 

voto. 

Detti organi deliberano a maggiornanza assoluta dei votanti. 

 

Art. 5 - Modifiche allo Statuto ed al Regolamento 

 
1- Le proposte di modifica al presente Statuto e Regolamento devono essere allegate 

all’Ordine del giorno dell’Assemblea in cui verranno discusse, con gli specifici 

riferimenti agli articoli vigenti dei quali è proposta la variazione. 

 

Art . 6 - Rimborsi spese 

 
1- Tutti coloro che esercitano una funzione ufficiale o sono espressamente incaricati 

dal Governatore, hanno diritto al rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio, 

telefoniche e di corrispondenza limitate alla propria persona ed opportunamente 

documentate. 

Il Governatore neo eletto ha diritto al rimborso delle spese, per sé e per la consorte, 

per la partecipazione al Congresso Multidistrettuale. 

2- Il Gabinetto del Governatore, nella sua prima riunione, determina i criteri, uguali 

per tutti gli Officers, ed i limiti di rimborso. 

 


